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Il fuoco che Gesù accende nei cuori
Il  Vangelo di  questa  domenica  (Lc 12,49-53) fa  parte  degli  insegnamenti  di
Gesù rivolti ai discepoli lungo la sua salita verso Gerusalemme, dove l’attende
la morte in croce. Per indicare lo scopo della sua missione, Egli si serve di tre
immagini:  il fuoco,  il battesimo e  la divisione.  Oggi  desidero  parlare  della
prima immagine: il fuoco.
Gesù la esprime con queste parole: «Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e
quanto vorrei che fosse già acceso!» (v.49). Il fuoco di cui Gesù parla è il fuoco
dello  Spirito  Santo,  presenza  viva  e  operante  in  noi  dal  giorno  del  nostro
Battesimo. Esso – il fuoco - è una forza creatrice che purifica e rinnova, brucia
ogni umana miseria, ogni egoismo, ogni peccato, ci trasforma dal di dentro, ci
rigenera e ci rende capaci di amare. Gesù desidera che lo Spirito Santo divampi
come fuoco nel nostro cuore, perché è solo partendo dal cuore che l’incendio
dell’amore divino potrà svilupparsi e far progredire il Regno di Dio. Non parte
dalla testa, parte dal cuore. E per questo Gesù vuole che il fuoco entri nel nostro
cuore. Se ci apriamo completamente all’azione di questo fuoco che è lo Spirito
Santo, Egli ci donerà l’audacia e il fervore per annunciare a tutti Gesù e il suo
consolante messaggio di misericordia e di salvezza, navigando in mare aperto,
senza paure.
Nell’adempimento  della  sua  missione  nel  mondo,  la  Chiesa  ha  bisogno
dell’aiuto dello Spirito Santo per non lasciarsi frenare dalla paura e dal calcolo,
per non abituarsi a camminare entro i confini sicuri. Questi due atteggiamenti
portano la Chiesa ad essere una Chiesa funzionale, che non rischia mai. Invece,
il coraggio apostolico che lo Spirito Santo accende in noi come un fuoco ci
aiuta a superare i muri e le barriere, ci rende creativi e ci sprona a metterci in
movimento per camminare anche su strade inesplorate o  scomode,  offrendo
speranza a quanti incontriamo. Con questo fuoco siamo chiamati a diventare
sempre più comunità di persone guidate e trasformate, piene di comprensione,
persone dal cuore dilatato e dal volto gioioso. (Papa Francesco, Domenica 14
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Prima Lettura               Ger 38,4-6.8-10
Dal libro del profeta Geremia

In quei giorni, i capi allora dissero al re: «Si
metta a morte questo uomo, appunto perché
egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in
questa  città  e  scoraggia  tutto  il  popolo
dicendo  loro  simili  parole,  poiché  questo
uomo non cerca il benessere del popolo, ma il
male  ». Il  re  Sedecia  rispose:  «Ecco,  egli  è
nelle vostre mani; il  re infatti  non ha poteri
contro di voi». Essi allora presero Geremia e
lo  gettarono  nella  cisterna  di  Malchia,
principe regale, la quale si trovava nell'atrio
della prigione. Calarono Geremia con corde.
Nella  cisterna  non c'era  acqua  ma fango,  e
così  Geremia  affondò  nel  fango. Ebed-
Melech uscì  dalla reggia  e  disse al  re:  «Re
mio signore, quegli uomini hanno agito male
facendo  quanto  hanno  fatto  al  profeta
Geremia,  gettandolo  nella  cisterna.  Egli
morirà di fame sul posto, perché non c'è più
pane  nella  città». Allora  il  re  diede
quest'ordine a Ebed-Melech l'Etiope: «Prendi
con te da qui tre uomini e fà risalire il profeta
Geremia  dalla  cisterna  prima  che  muoia».
Parola di Dio

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 39

Vieni presto, Signore, a liberarmi.

Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha tratto dalla fossa della morte, 
dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

lode al nostro Dio.
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 

Io sono povero e infelice; 
di me ha cura il Signore. 
Tu, mio aiuto e mia liberazione, 
mio Dio, non tardare. 

Seconda Lettura                    Eb 12, 1-4
Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli,  circondàti  da un gran numero di
testimoni, deposto tutto ciò che è di peso e
il  peccato  che  ci  intralcia,  corriamo  con
perseveranza nella corsa che ci sta davanti,
tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e
perfezionatore  della  fede.  Egli in cambio
della  gioia  che  gli  era  posta  innanzi,  si
sottopose  alla  croce,  disprezzando
l'ignominia,  e  si  è  assiso  alla  destra  del
trono di Dio. Pensate attentamente a colui
che  ha  sopportato  contro  di  sé  una  così
grande ostilità dei peccatori, perché non vi
stanchiate perdendovi d'animo. Non avete
ancora resistito fino al sangue nella vostra
lotta contro il peccato. Parola di Dio

Canto al Vangelo              Cf At 16,14b
Alleluia, alleluia. Apri, Signore, il nostro

cuore e comprenderemo le parole del
Figlio tuo. Alleluia.

Vangelo                              Lc 12, 49-57



Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e
come  vorrei  che  fosse  già  acceso!  C'è  un
battesimo  che  devo  ricevere;  e  come  sono
angosciato, finché non sia compiuto! Pensate
che io sia venuto a portare la pace sulla terra?
No, vi dico, ma la divisione. D'ora innanzi in
una casa di cinque persone si divideranno tre
contro  due  e  due  contro  tre;  padre  contro
figlio  e  figlio  contro  padre,  madre  contro
figlia  e  figlia  contro  madre,  suocera  contro
nuora  e  nuora  contro  suocera». [ Diceva
ancora alle folle: «Quando vedete una nuvola
salire  da  ponente,  subito  dite:  Viene  la
pioggia,  e  così  accade.  E  quando  soffia  lo
scirocco, dite:  Ci sarà  caldo,  e così accade.
Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra
e  del  cielo,  come  mai  questo  tempo  non
sapete giudicarlo? E perché non giudicate da
voi  stessi  ciò  che  è  giusto?».  Parola  del

Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

DELLA SETTIMANA

Domenica 14 Agosto

XX del tempo ordinario - anno C
08.00: Pagani Ester, Lucini Carlo, figlia e 
generi
10.00: Pro-Populo
11.15: Don Carlo e Don Berengario
18.00: Tedeschi Gianmario e Sali Saveria
� ore 21 al Chiesuolo Santo Rosario

Lunedì 15 Agosto
ASSUNZIONE DELLA

BEATA VERGINE MARIA

08.00: (Chiesuolo): Mascheroni Carla
10.00 : pro Populo
11.15: Lodigiani Giuseppe, Cambielli 
Domenica figli nuora e nipote

18.00: Zangaglia Giovanni, Anna, Giusi e 
Virginia
� ore 21 al Chiesuolo Santo Rosario,

Martedì 16 Agosto San Rocco

07.30: Anselmi Giudo, moglie Angela e 
figlio Giuseppe
18.00: Corti Maria Luigia, genitori, suoceri
Ore 21.00 al Chiesuola Santa Messa in 

suffragio dei defunti devoti della 

Madonna del Chiesuolo

Mercoledì 17 Agosto

S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Ferrari Carlo, genitori, Ena e 
Franco
18.00: Cerri Luisa e genitori, Ravarelli 
Francesco, Daccò Regina e figlia Pierina e 
Luciana

Giovedì 18 Agosto

07.30: Dina, Ugo e Don Orfeo
18.00: Saletta Livia

Venerdì 19 Agosto

07.30: Tursi Olgamaria e famigliari
18.00 (San Bartolomeo) Bertolotti Sergio, 
genitori e cognati, Figlie Arati Amici

Sabato 20 Agosto San Bernardo

S. Messe e int. suffragio

07.30: Maiocchi Angelo
18.00: Malinverni Ernestina, fratelli e 
cognate
20.30 (Ranera): Berengario

Domenica 21 Agosto

XXI del tempo ordinario - anno C

8.00: Cambielli Giovanna Cerioli
10.00:  Crespi Gianni
11.15: Rozza Giuseppe, Teresa e figli
18.00: Paolini Arnaldo, Enrico e Belotti 
Antonietta
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Più che mai oggi c’è bisogno di sacerdoti,
di  consacrati  e  di  fedeli  laici,  con  lo



sguardo  attento  dell’apostolo,  per
commuoversi e sostare dinanzi ai disagi e alle
povertà materiali e spirituali, caratterizzando
così il cammino dell’evangelizzazione e della
missione  con  il  ritmo  sanante  della
prossimità.  È proprio  il  fuoco  dello  Spirito
Santo che ci porta a farci prossimi degli altri,
dei bisognosi, di tante miserie umane, di tanti
problemi, dei rifugiati, dei profughi, di quelli
che soffrono.
In  questo  momento,  penso  anche  con
ammirazione  soprattutto  ai  numerosi
sacerdoti, religiosi e fedeli laici che, in tutto il
mondo, si dedicano all’annuncio del Vangelo
con  grande  amore  e  fedeltà,  non  di  rado
anche a costo  della  vita.  La loro esemplare
testimonianza ci ricorda che la Chiesa non ha
bisogno di burocrati e di diligenti funzionari,
ma  di  missionari  appassionati,  divorati
dall’ardore  di  portare  a  tutti  la  consolante
parola  di  Gesù e  la  sua grazia.  Questo  è  il
fuoco dello Spirito Santo. Se la Chiesa non
riceve questo fuoco o non lo lascia entrare in
sé,  diviene  una  Chiesa  fredda  o  soltanto
tiepida, incapace di dare vita, perché è fatta
da  cristiani  freddi  e  tiepidi.  Ci  farà  bene,
oggi,  prendere  cinque minuti  e domandarci:
“Ma  come  va  il  mio  cuore?  È  freddo?  È
tiepido? È capace di ricevere questo fuoco?”
Prendiamoci cinque minuti per questo. 
E chiediamo alla  Vergine  Maria  di  pregare
con noi  e  per  noi  il  Padre  celeste,  affinché
effonda  su  tutti  i  credenti  lo  Spirito  Santo,
fuoco divino che riscalda i cuori e ci aiuta ad
essere solidali con le gioie e le sofferenze dei
nostri fratelli. 

(Papa Francesco 14 Agosto 2016)

A ROMA IL 26 AGOSTO PER

L’UDIENZA AI  LODIGIANI 

DI PAPA FRANCESCO 

Papa  Francesco  il  prossimo  26  Agosto alle
11,30 riceverà  in  Udienza i  fedeli  lodigiani

guidati  dal  nostro  Vescovo  che  gli
presenterà il  Libro Sinodale e unitamente
al Parroco di Senna Lodigiana la biografia
di  Padre  Ernesto  Pozzoli  originario  di
Senna che ha battezzato il Papa a Buenos
Aires dove i suoi genitori erano emigrati.
Sarà possibile accompagnare il Vescovo in
Udienza recandosi a Roma con una delle
seguenti  possibilità:  in  aereo  insieme  al
Vescovo,  in treno, in pullman
Per ognuna di queste possibilità occorre 
iscriversi attraverso l’ufficio pellegrinaggi
(pellegrinaggi@diocesi.lodi. it), oppure
contattando l’agenzia di Viaggi
Ovet (035 243723). Parteciperà 
all’Udienza anche il Parroco don Ermanno
e sarà contento se parteciperanno anche 
altri parrocchiani. 

Lunedì 22 Agosto:

Beata Vergine Maria Regina

La Santa Messa delle ore18 si celebra
nella Chiesa di Santa Maria Regina

Mercoledì 24 Agosto: 

San Bartolomeo

La Santa Messa delle ore 18 si
celebra nella  Chiesa di San

Bartolomeo

Il Signore Gesù 

non va in vacanza.

Attende tutti

alla Santa Messa Domenicale.

Chiede di farci suoi missionari

per chiamare parenti, 

amici, conoscenti.

In modo particolare attende i

ragazzi, adolescenti, giovani, 

i papà e le mamme 

con i loro bambini, ecc.


